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LA FILIERA CARTA E STAMPA DICE NO AL TAGLIO ILLEGALE DEGLI ALBERI E UTILIZZA ESCLUSIVAMENTE LEGNO CONFORME ALLE NORMATIVE EUROPEE E AGLI STRUMENTI DI CERTIFICAZIONE VOLONTARIA DEL PRODOTTO FINITO

Nuova proposta di Regolamento dell’Unione Europea sugli “obblighi” per gli operatori che commercializzano legname e prodotti del legno
Milano, 24 marzo 2009 - Si terrà domani alle ore 10.00, presso la manifestazione GRAFITALIA - Centro Congressi Polo Fiere Rho - un seminario organizzato da Assocarta e Assografici dal titolo: “Certificazioni della materia prima per i prodotti cartari: strumenti normativi e volontari a confronto”.

Un tema di grande attualità per imprese e consumatori che vede l’industria cartaria fortemente impegnata nella gestione sostenibile delle foreste e nella lotta contro il taglio illegale degli alberi. 

E’ proprio l’origine legale dei prodotti ottenuti dal legno l’oggetto della nuova proposta di Regolamento dell’Unione Europea sugli “obblighi” per gli operatori che commercializzano legname e i prodotti derivati dal legno (c.d. FLEGT). Assocarta ritiene che la proposta tenga in adeguata considerazione  le buone pratiche già messe in atto e auspica che il regolamento non introduca ingiustificati oneri per le imprese, che avrebbero l’effetto di penalizzare i prodotti a base legno rispetto ad altri materiali meno naturali e sostenibili.

In particolare Assocarta chiede l’inserimento nella norma di tutti i prodotti, compresi quelli in carta stampata e lo stesso legno per produrre energia. L'esclusione di questi beni indebolirebbe il regolamento stesso e favorirebbe al contempo la delocalizzazione di attività ad alto valore economico e occupazionale, come la stampa e l'editoria (250.000 addetti solo in Italia). 
“E’ doveroso da parte delle Associazioni sostenere e diffondere l’impegno adottato da tutti gli stakeholders lungo l’intera filiera della carta e smentire l’errato concetto di un’industria irresponsabile che fa un uso dissennato delle risorse,   causando deforestazione e danni ambientali” - afferma Claudio Covini Direttore Generale di Assografici – “si pensi, ad esempio, all’impegno da parte della filiera carta stampa e trasformazione nelle  politiche di forest management e all’utilizzo di materie prime certificate per produrre beni riciclabili e a basso impatto ambientale.”
“La carta è un prodotto riciclabile, rinnovabile e ambientalmente sostenibile. Infatti per produrre 200kg di carta, che corrispondono all’utilizzo medio di un cittadino in un anno, si consumano 500kWh di elettricità. Con questo livello di consumo è possibile tenere accesa una lampadina di 60w o lasciare in stand-by l’insieme delle apparecchiature domestiche (televisore, lavastoviglie, stereo etc.) di una famiglia media per un intero anno” evidenzia Massimo Medugno, Direttore Generale di Assocarta. “Le cartiere italiane ed europee” conclude Medugno “si sono già dotate di un Codice di Condotta Volontario che garantisce che le imprese non utilizzano legno tagliato in violazione delle leggi nazionali e locali e che promuovono la certificazione volontaria”.

La sessione di lavoro del seminario si aprirà su quest’ultimo tema dell’attuale normativa Europea sul legno illegale con una relazione di Gian Piero Paganoni, Presidente di Fedecomlegno, che parlerà anche del Lacey Act americano. Seguirà un approfondimento sulla certificazione forestale con Mauro Masiero di FSC e Antonio Brunori di PEFC, due tra i più importanti marchi di certificazione del prodotto finito, che illustreranno i requisiti per i relativi sistemi di certificazione. Achille Napolitano di Certiquality presenterà invece la gestione della catena di custodia nella filiera della carta e del cartone. Concluderà Pierre Gauthier di FPAC (Forest Products Association of Canada)) con un intervento sulla sostenibilità dei prodotti forestali del Canada e sul ruolo della loro tracciabilità nell’ambito dei principali sistemi di certificazione. Il settore dei prodotti forestali in Canada ha un peso del 3% sul PIL con 750.000 posti di lavoro diretti e nell’indotto oltre che principale fonte d’impiego delle popolazioni aborigene. 
Per maggiori informazioni:
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            Visita il nuovo pacchetto informativo “La Carta fra Luoghi Comuni e Realtà” su www.assocarta.it
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